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Dichiarazione di Massimo Cozza, segretario nazionale FP CGIL Medici

Le nostre libertà sono un servizio sanitario pubblico, finanziato e nazionale,

ed il rinnovo del contratto scaduto da oltre due anni. 

L’annuciata liberalizzazione del rapporto di lavoro dei medici da parte del Presidente del Consiglio non era e non è tra gli obbiettivi della nostra vertenza sulla salute. Le nostre richieste, a partire dallo sciopero del 9 febbraio, sono state sempre chiare e condivise da tutti i sindacati dei medici e dei dirigenti del SSN.. 

Abbiamo scioperato per avere un servizio sanitario nazionale finanziato in modo adeguato, per fermare la frammentazione della sanità in 21 servizi divers, e per rinnovare i contratti e le convenzioni scadute da diversi anni. Nulla di tutto questo è ancora accaduto.

La proposta di liberalizzazione del rapporto di lavoro dei medici assomiglia ad un pesce d’Aprile. In realtà nasconde l’assenza di risposte alle aspettative della stragrande maggioranza dei medici italiani.

La “liberalizzazione” per i cittadini, in assenza di adeguate regolamentazioni della libera professione, che comunque andranno modificate, non potrà che peggiorare la tutela della salute per chi non ha le risorse per rivolgersi al privato, a fronte delle liste di attesa, ed ai disagi che ancora sussistono nel servizio pubblico.

Confermiamo pertanto lo sciopero di 24 ore e la grande manifestazione unitaria di tutti i medici dipendenti e convenzionati, insieme a tutti i dirigenti del servizio sanitario nazionale, per sabato 24 aprile a Roma. 

Roma, 1 aprile 2004 

e-mail: medici@fpcgil.it
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